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RIVISTA POLITICA 

« Non più: Rtimn o.worte, ma Homn e lìila, 

perchè fìiiiiìf) è Iti niistra citai. Queste parcile prn-

furilo da! generale partendosi da fiinestrulie alti 

volta di Firenze sono la [liii verace confessione 

della nostra politica silnazione. Sì, 1' acquisto 

di Roma sarà la vita deli' Italia, che dal Cam­

pidoglio saprà disprezzaro ogni straniera traco­

tanza. Ma tome si andrà poi a Ronria? colla 

monarchia? no temiamo fortemente. Essa è 

troppo ossequente ai vieti progìndizii del catto-

licismo per poter trovare in sé forza bastevole 

a rovesciare il irono de! prct«-ro. Ed i giornali 

suoi non nasi;onilono lo loro apprensioni per le 

impazienze revoluzionarie ai confini romani. 

1/ Opiniom parla di rjinrcnùqu; (T ordiim e. dì 

h'finHih e si pranccnpa della tranqiiiìliià ddle 

co.?r/'«n:ff rdiqinsiì senza vnler curarsi dei diritti 

e dui doveri nazionali e dei principii su cui si 

fondano. I..a Pe.rsevi'.rnnz't non vuole 1' anafchia 

e le nnmdsioni rvmìuziamtrie, e fa appello al 

(inverno per energici provvedimenti. In propo­

sito dei quali il corrispondente fioroni ino del­

l' Arena di Verona parla di nr.rordi pnssnti fra 

il vostro ed il flonfrno pniitiprìn. Ecco dunque 

netta la posizione che si prescelsero i nostri 

monarchici dì fronte alla grande questione. Sa­

prà il popolo italiano disprezzarc le loro paura 

e passar sopra agli ostacoli che fossero per 

opporre alla santa impresa? Dio lo voglia! Ma 

pur troppo gli nomini e le istiinzioni che re­

gnano sopra di noi condannarono 1' Italia fendo 

inalienabile del principato clericale, portando in 

fronte: la religione callulìca è la sola religione 

dallo sialo. 

Un altro viramenlo di bordo nella politica 

del secondo impero. Scorgendo forse qiiant'ar­

dua impresa sia la conquista do! I$eno, i suoi 

portavoce parlano di neutralizzazione di procincie 

renane. 

In Ispagna la deportazione minaccia di esser 

di leva all' insurrezione. Il governatoi'c dello 

Uiile Canarie snile cosle africane, chiese rinforzi, 

atteso che non trovasi in giailo di manloner 

1' ordino per il gran numero di deportati che 

furono colà spediti. Vedremo se il suo compu­

gno di Fernando-Po proverà le slesse appren­

sioni. 

E mentre 1'Europa 6 quasi tutta in combu­

stione, nel Messico rinasce 1' ordine colla libertà 

e r autorità della repubblica ò riconosciuta su 

tutta 1' estensione di quo! vasto territorio. Il 

gen. Lozada del Xaliseo, che dicevasi pront.5 a 

combattere i repubblicani, ha fatto la sua sot­

tomissione al Governo di Juarez. Così la prov-

videnz.i dà ai popoli che sanno essere forti 

vita e prosperità. R. 

L'ABISSO 
Un giornale di Firenze, che quantunque non 

appartenente alla democrazia radicale, pure ha 

sunjpre con valore e costanza virile prrqnignato 

un' idealo nobilissimo, parlando or simo alcur;i 

mesi della miseranda condizione in cui il partito 

moderato o per ignoranza o per nepotismo a-

vevai Irasoinalo la giovine nazione, conchindeva 

col diro che all' Italia non reslava oramai che 

a scegliere fra i duo termini del dilemma : o 

rifitrme, o rivuluzione. 

Se quel grido fhsse stato gettato qualche anno 

prima e se il paese lo avesse ascollalo, è no­

stra convinzione che esso avrebbe potuto sal­

vare la nazione da Ila rovina e dal disonore verso 

cui cammina a gran passi, e le noslre condi­

zioni coonnmir.he e poliiicho non sarebbero ri­

dotte al punto scìagiiralo in cui sono. 

Il partito dell' opposiziorie parlamenlare, in 

buona fede senza dubbio, crede ancora che ap­

plicando al nostro interno organamento delle 

radicali e rapide riformo si possa ancora evitare 

lo sface lo completo del credilo italiano, e delle 

industrie e del commercio nazionale. 

Noi crediamo che questa sia una nuova illu­

sione che bisogna distruggere : noi italiani ci 

lasciamo soverchiamente sedurre dallo apparenze: 

naufraghi nel gran mare della politica e delle 

finanze, noi ci gettiamo ebbri di speranza sopra 

la prima apparenza di tavola che ci si presenta, 

senza ben osservare se essa sia veramente una 

(«ivola di salvezza ovvero il roslro mostruoso 

di un pesce spada che ci inghiottirà. 

In primo lungo noi crediamo che anche am­

messa la possibilità di salvare il nostro avvenire 

mediante radicali rifnrvie, queste riformo do­

vendo incominciare dalla corte, dalia lista civile, 

dall' esercito, dall' alta burocrazia, dai pascià-

lati civili e roililari, saranno sempre contrastate 

e negale nelle alte regioni del potere. 

In secondo luogo noi crediamo che un paese 

comò il nostro che bilancia 260,00'),000 per 

l' esercito, 25,000,000, per la famiglia reale, 

400,000,000 per pagamento di debito consoli­

dato, fluttuante, e vitalizio; un paese come it 

nostro che pur elevando al 30 per Uno la cifra 

media delle imposte presenta un bilancio allivo 

inferiore di 400,000,000 al bilancio possivo, 

sia ueir assoluta impussibililà di rislorara il suo 

credilo. 

Quantunque convinti del contrario, noi vo­

gliamo ainmetteie per poco che 1' operazione 

sui beni ecclesiastici riesca feiicemente. E che 

per ciò? Avremo se si vuole ottenuto il pareggio 

per un anno ma non avremo chiusa la via a un 

di-pàt progressivo. 11 defìeit, continuando sullo 

slesso piede di prima, risorgerà di nuovo, col-

1' aggravante, che allora non avendo più i beni 

ea.lisiosiiei per soffocarlo ingrosserà a dismisura 

di anno in anno. 

Pciaguratumenic in Italia si conosce as.̂ ai poco 

la questione e la parlila finanziaria: direi cho 

coi ridicoli 0 impoleiili [lullialivì del partilo 

goveroalivo. 

L' Italia ò sulla via dell' abisso e in fondo a 

quel abisso vi è una beiva più feroce del Mi­

notauro di Creta: quella belva è )l fallimento. 

A tale fu ridotta I' Italia da un parlilo eu­

nuco cho nasconde la codardia sollo il manto, 

della moderazione, e che sarebbe capace di 

thiam.-re il fallimenlo nazionale rigenerazione. 

Oh ihr\, diremo col Giusti, non ha a venire 

il giorno dd giudiziol 

Lugano, 20 settembre 1807 

P r u f . G . Ipl'CLlTQ PcDtnZOLLt. 

NOTIZIE 

Lungo la linea di cnnfine, scriio 1* llniìa 
di Niipoli, cmiliiiiia l' allarme. Il pti (VlUi Co­
l u t i si e ri'Ciilii sul Indilo per fsscre id ciijo 
di provieili'i'u più du vicino a qualunque uc-
oorrv Il/Il, 

Il jjciicridc No 11 zi .in le p.iro che spingerà più 
liin.'iiiy.i di l'iig',;!» M ilvio, ed idi' occdi renili, 
vunlsi, villi nUii'piisSi'ià il l'oi.fiiie per iitcupure 
una ziiiio slriiii'gìcu da cui puliò iiicj^ljo (liuiii-
nare hi posizioiif, e irnvarsi utllo bluiso luuipo 
il) un luiijjo più iM'iitiiilc. , 

liilaiilu i primi driqipidli garibaldini che han­
no olircpnssalii i ctiidljii liniuio palulo eludcri| 
la •^igiliHizii delle lrnp|ie ponlifiuie. 

Secondo le mislie informazioni questi piccoli 
drappelli sono già minili ed allenduno che iilU 
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spicciolata altri volontari vadino ad ingrossare 
le loro (ila, essendo essi provveduti di molte 
armi e non poche munizioni. 

Insomma tutto accenna alla imminenza del 
movimento. Sono fatti gravissimi che vanno ad 
accadere. Auguriamoci che tutto vada per lo 
meglio, 

— Scrivono da Firenze al Pungolo. 

Saprete dai giornali di Roma clic uno Zuavo 
uccise un povero passeggiero con uu colpo di 
{ucìle tiralo dalla iìneslra della sua abitazione. 
Questo fatto è deplorato dall' Osservatore lìomaiiù 
come opera di un alienalo di mente. iSon ho bi­
sogno di dirvi cho slialo in guardia da queste 
dichiarazioni olìiciosc dei |;iornn!i clericali pronti 
n scusar tutto <|uando si traila dui luru cavalieri 
erranti. Il Zuavo non e per nulla paz/o. ìiao 
aveva conteso nel corso della giornata con uno 
stretto congiunto del Farmacisl.i in Piuzza di 
Campo dei Fiori, e deciso di vendicarsi dì non 
80 quale ingiuria putita, appostò con fucile al 
braccio il suo nemico «I passeggio che doveva 
far la sera innanzi la su» linestra per ricondursi 
in casa. Scambiato perù que-slo con altro indivi­
duo, colpì un povero padre di famiglia elio non 
aveva nicnto da faro con lui. Il minimo inconve­
niente (!) dunque che può accadi-re ai Itomanì è 
di esser preso a bersaglio dui zuavi, e (jncsli per 
tutta pena se ne usciranno liberi colla taccia di 
dementi. 

L' improvviso rilornn di Garibaldi du Ginevra 
ha ridestato r allarme che la sua loiitu.nan'/.a aveva 
fatto cessare. La Pulizia ha futto «st^gnirii parec­
chi arresti, fra i quali quello di un ulìizialc ga­
ribaldino venuto in Roma sotto il nume simulato. 
Il rigora al conQue e alla stazione della ferrovia 
ù eccessivo. Tra le fumigazioni disinfellanli e le 
vessazioni della polizia è preferibile in questi 
momenti viaggiare nei deserti dell' Africa piutto­
sto che sul territorio potilicio. Anche a Velletri 
furono fatti degli arresti, che sì credono motivati 
dagli ultimi muti di quella città a dalla vicina 
città di GcDzaiiO. 

— S. A. R. il principe Umberto fra pochi 
giorni si recherà a Vienna, dove ti fermerà qual­
che giorno, Indi verrà in Italia per la linea del 
Urennero recandosi poscia a Venezia per l'i-
naugurazione del liro nazionale, che avrà luogo 
sulla (ine del corrente mese o ai primi del 
venturo. 

(La Platea) 

— Sembra confermarsi la notizia che il si­
gnor de Tour d" Auvergne debba avere una rnis-
sione speciale presso la corle di Roma. 

Sono già parecchi giorni eh' egli avrebbe do­
vuto recarsi a Londra, al suo posto. 

Ma uu ordine dell' imperatore, assicura 1' E-
poqiie, gli impone di trattenersi a Parigi fino al 
ritorno da lìiarritz. 

— Ci si fanno da Parigi alcune importanti 
rivelaiioni sulle causo che originarono la caduta 
di Massimiliano. 

Queste rivelazioni trovano conferma in un 
articolo della Rem» Conlemporaiue, che cita una 
Istlera del signor Eloi», segretario inlimo del­
l'imperatore, in cui questi rende conto al suo 
sovrano della condizioni dell'impero d'Austria. 
Risulta chiaramente da questo documento che 
Massimiiiano voleva abdicare al Messico per ac­
correre a Vienna e metter giù dal trono suo 
fratello. 

Questa notìzia, se vera, darebbe la chiave di 
molti enigniì, finora insoluti. 

fRiformaJ 

— Da Cilli si scrive, che non solo aBruck 
sul beitba, n>a anche in un paesello deltla Stirìa 

si obbligano colla forza i parrocchiani disobbe­
dienti a recarsi alla confessione e si accenna al 
fallo che due renitenti vennero condotti innanzi 
il parroco del luogo a mezzo dei gendarmi, 

— Continuano gli acquisti di cercali su vasta 
scala per conto delia Francia nella Germania del 
nord, nell' Ungheria e nel ducalo di Posen. A 
Londra, secondo V Independance belge, vi sareb­
bero ora OS doganieri inaaricati esclusivamente 
di sorvegliare il trasbordo di questi cercali in 
quel porlo. Si cale.ola che colà solamente sienb 
passati 2ijO,000 quintali di cercali, specialmente 
avena, dcsiinali ad essere importali in Francia, 

(Gtm, di Torino) 

— Scrivono da Corfù che in Grecia, vista 
la piega che vanno prendendo le cose di Caiidi;i 
e la prolungata assenza di'l re, si temono dei 
tumulti, e non si ha disiibio che 1' opinione 
pubblica oggi tendo a volgeisi verso la Francia. 

Uno spaventevole incendio ha distrutto più 
di duo terzi della citlà di Knos,—Lo squallore 
e la miseria sono indescrivibili. 

( liy'oima ) 

—- (V.) La nuova dell'autonomia che, a quan­
to sembra, la Turchia sia disposta di d;ire alla 
sventurata isola, che da un anno e più Irovasi im­
mersa nel sangue, fece pessima impressione al 
nopolo greco. Tutta la stampa respinge con is-
il.gno simili progetti ed esorla il governo a di­
chiarare tosto la guerra alla tiirtlii,'). Il grvcrjiu 
pure da canto suo si trova inolio iminira/iiaii), 
non sapendo a qual partilo appigliarsi. Di l'alti 
la sua posizione e multo dìlficile, perche da un 
lato ha le potenze che desiderarono e suggeris­
cono la pace, dall'altro ha il popolo che vuole 
ad ogni costo la guerra. 

( Cittadino 

— Scrive la Nuova libera slampa : A Berna 
si tende in questi giorni una conferenza d'in­
viati delle amministrazioni telegrafi clic d'Austria, 
Francia, Turchia e Svizzera, onde trattare sulla 
congiunzione di una linea telegrafica per Londra, 
Parigi, Vienna, Costantinopoli a Bombay, 

Già nella prima seduta si convenne su diversi 
punti, come direzione della linea, costo, tarifl'tj 
ecc. e si rilevò che un dispaccio trasmesso da 
Londra per una citlà della baia persiana non 
verrebbe a costare che soli k& franchi. 

— TURCHIA, Un carteggio dalla Bulgaria, del 
13 (24) settembre, parla di grandi eoncenlra-
menti di bande insurrezionali nei luoghi più iirac-
cessibili del monte Hemus, sopratnllo alle eslrc-
milà, presso Nysse, dove cominciano i coniioi 
della Servia, Ogni giorno succedono conflitti 
fra gli insorti e le truppe ottomane che di con­
tinuo ricevono rinforzi. 

— Io questi giorni a Godemia presso Sofia, 
quasi nel centro del monte Hemus, 80 bulgari, 
sotto il comando di Panajoli Bosbola, furono at­
taccati da 530 turchi, condoni dal colonnello 
Barbasi. Dopo una lotta accanita, gli ottomani 
visto- cadere il loro duce, si diedero alla fuga. 
I bulgari conservarono la loro posizione. 

zr: Nelle eiltà più importanti fu affisso un 
proclama del governo nelle due lingue bulgara 
e turca, dove si esortano gli abitanti a rimaner 
tranquilli ad operare, con prudenza, e a rimet­
tersi pel miglioramento delle loro condizioni 
attuali, alle paterne sollecitudini del governo 
imperiale. Si dà loro il consiglio dì astenersi 
da ogni discussione polilìca, alteso che il gover­
no imperiale ha sparso un gran numero di a-
genti: segreti, incaricati di denunciare gli uomini 
sospetti,e a cui toccheranno esemplari punizioni,,, 

- ' - I l WANDERER ha un telegramma in data 
di Torino 18 corrente nel quale iCossuth dichia­
ra che l' asserzione del Giornale La stampa di 
Vienna (Wiener Presso) é una calunnia ; ohe 
egli non ò mai stato a Uieppc, che non ha mai 
veduto il conte di Siiikulberg, ne mai aver fa< 
velluto con un agente della Russia, Egli non 
si metterà nni in alleanza colla llnssia, il car­
nefice dell' Ungheria e della Pglonia, la, nemica 
eterna della liberlà, u colla sti'ssa non avrà mai 
alcunché di comune. 

Riguardo a S/.ihggi dico Kossulh che egli 
è un profugo a Berlino e che non ha missione 
alcuna. ') 

*) Il telegramma che In Presse lin portato e che 
a (jiiestu eli rìrorÌH'.H eia iliilnUi col iT settembre o 
di questo tcni)re. Dietro notizie (ini (in Torino) 
giunte e fli [irnveiiiiMiZii cliu iiori Lisnia uininettere 
dnl>l)in alcuno, Kossiilli sul piineijiinrc di questo 
jnest» »i è incontralo In Iiie|)|n! col Ijegnto dellii 
Uussia |ll conte Stacliclbert,', ed ha per il inoineiito 
dallo stesso iiccetrala la soinina dì ciniiunntainlla 
fra ne 11'. 

La set'oiidn smentita che riguarda SziInggI si la­
scia così spiegare ; che in Vienna eirettivainente 
correva voee die Szilaggi fosse qnal nianilatarìo di 
Itossnlli parlilo per Iti-rliiu» oiute ottenere dui Gn-
binelto Prussiano unii sovvenzione allo scopo di 
melleru in muto il purtilu di Kosaulh, 

— ViEMVA 20 scllembre. Il municipio di 
Biiinn ha delibernlo di prcsenture una petizione 
alia camera dei dcpnlali per iu tuUile abolizione 
del concordato. 

— BEKM,\O, 19 sellembrc. Il progetto d' in­
dirizzo della cnnitra dei dc|iul.ili del parlamenlo 
germanico, in risposta al discorso del trono 
esprime la fervida speranza che in breve sieno 
riuniti in una sola costituzione nazionale ger­
manica i mcmbii delia nazione che ancora sono 
divìsi. 

(Cilluiliiio) . 

— Secondo la Libn-lè, lo tratlalive Ira il 
governo italiano od il francese per muttore 
1' esistenza della legione d' Aiilibo d' accordo 
colla Convenzione del i5 seltembro, avrebbero 
condotto all' adozione dello seguenti misure. 

« D' or in avanti il tempo di servizio com­
piuto sotto la leiiioiii d' .\iitìbo non sarà [jiù 
coiYiputato ai soldati come se l'osse stalo l'alio 
nelle fila dell' armata francese. 1 casi d' iasti-
bordinaziono non saranno più riguardati conio 
infrazioni ai regolamenti militari francesi. 1 di­
sertori della legione non saranno più puniti col-
r incorporazione nelle compagnie disciplinari 
francesi. Il comandante della legione è libero di 
colmare i vacui per mezzo dell' arruolamento di 
soldati non nali in Francia. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

IMPOOKNZA 11 Dr. T. V.,, dopo una serie di 
salamelecchi al cons. F,, protestò eh' egli non^ 
e' etitrava in nulla per l'*articolo Scena dilette­
vole del nostro penultimo numero. Conosciamo 
per prova di quanto il V. sia capace ma noa 
avremmo mai potuto immaginare che tanto o-
sasse, sapendo che noi potevamo rispondergli 
colle prove alla mano: avete mentilo. 

PUSILLANIMITÀ'.—La R. Direziono della Casa 
di Pena di Padova aveva accordato formalmente 
all' impresa dei viveri di servirsi del coke in­
vece che della legna. 

Si incominciò; ma il pregiudizio popolare 
che rende ancora tanto raro 1' uso di quel com-
bostibile, si sparsa tosto tra quei forzati; alcur 
ni rifiutarono la minestra ed una sommossa in­
terna già era scopiata se 1' attività e 1' energìa 
della squadra non l'avesse repressa impadronen­
dosi dei più riottosi. 

Lo credereste? La R. Direziono invece cha 
applaudire alla sollerzia di quella squadra u 
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spaventata dal perìcolo di dovar pHre motlrare 
qualche energia ad evitare ulteriori disordini or­
dinò che fossero iminnntineiite rilasciati quei 
catturali e che l'impresa non dovesse più ser­
virsi del coko. 

K cosi la R. Direzione cedeite ancora una 
volta alle preteso ed al pregiudizio dei detenuti! 
Si credo che di questo passo arriverà il giorno 
in cui i forzali saranno la direzione ed i mem­
bri subiranno per condiscendenza la pena di 
quelli 1 {Libera stampa) 

LD DOis.M', EMiTTuici ! 1 — 111 liiglilllcrra si 
prepara una rivolii/ioiie ; le donne sono atn-
inesDC nel numero degli elellori ! Il loru diriilo 
nasce dui fnmo30 allo dtil 1850, delio alto di 
lord lirougham, che ha la seguente diciiinrazioiic: 

« Affnic di loglierc dal liuguaggio parlamen­
tare lo ripelizioni, ù deciao clic in tulli gli ulli, 
le purolc che riguardano il genere mascolino si 
esluiideranno anco alle donne, a meno che non 
sia dichiaralo il conlrariu in termini espliciti. > 

Che cos' e avveiuilo? Il signor Disraeli, nel 
bill di ril'orinnj non lia pensalo a liiiiilare agli 
uomini il diriilo del volo. Ouiiquu le donne pos­
sono, davanti la legge, prendere legalincule pai te 
alle elezioni. Non v' è nulla da dire, 1' arguuienlo 
é irrefragabile ! 

I BEN! EGGLESIÀSTIGÌ 
li LA 

PROSSIMA OPERAZIONE FINANZIARIA 

Il lasso delle obbligazioni die il governo dol 
re ò aulorizzalo ad emettere sovra i beni ec-
tlcsiaslici, e anccira un problema del cpiule o-
gnuno allende con ansietà lo sciùglimeiito. 

La circolare dirella ai prcfetli da S. tì. il 
presidonto del consiglio lascia tutto sperare, e 
già i ca[)ilallsli s' apparecchiano a ritirare tulli 
i vantaggi possibili da una operazione, che mal­
grado le declamazioni di qualche gionude estero, 
i! quale ripìange la mano moria con tutto le 
annesse istituzioni, prometto grandi risorse. 

Ella sarebbe follia il voler disconoscere i 
vantaggi che offro ai capilalisti la prossima ope­
razione dei beni ecclesiastici, e le società di 
soscriltori organizzate a Milano, a Napoli e a 
Venezia sono un sintomo rassicurante del buon 
esito futuro. 

Molli giornali i quali, accecati dalle passioni 
di parte, guardano tutte le cose fatte dal par­
tito contrario sotto un triste aspetto, facendo 
delle celie grossolane sulla circolare Rattazzi, 
ragionano dello stato finanziario d'Italia e della 
prossima operazione sui beni della chiesa, a 
quel modo che un paolotto discorre di progresso, 
di libertà e di nazionalità. 

Per quanto chiara, nella, precisa cbe sia la 
circolare Rattazzi, essi non ebbero la fortuna di 
comprenderla, ed invertendo i termini, cerca­
rono di mostrare il danno dove non si riscontra 
che utilità vera. 

Vi fu alcuno cbe giunse financo a discono­
scere il reale vantaggio del pagamento dei beni 
fatto colle obbligazioni ricevute al loro valore 
nominale. Ma questo fallo è tanto evidente che 
non ci spendiamo'parole attorno, perchè sarebbe 
tempo e fiato sprecato. 

Il punto di controversia sul quale amiamo 
fermarci alquanto, si è la cifra delle aste pub­
bliche cogli elementi che servirono a (issarle e 
ai quali convenne ricorrere per non cadere nel-
r ipotetico; cifra che deve essere necessaria­
mente inferiore al valore reale dei beni. — Per 
fantasticarvi sopra conviene non conoscerne per 

nulla quanto succede giornalmente nella vendita 
dei beni demaniali. 

La concorrenza potrà innalzare il preazo, ed 
anzi il governo calcola di cerio sul suo alzarsi; 
ma in ogni modo il prezzo dove stare al disotto 
del reale, ovvero dove staro al disotto del limito 
del valore economico delle terre e dei fabbri­
cali che si pongono in vendila. 

Voler considerare la cosa sotto altro aspetto, 
r accarczzaro ipotetici tiniori, ò cecità senza 
pari. 

Che si dieno paco cerrt giornali francesi! l 
capilalisli italiani hanno ormai compreso tutta 
r importanza, i vantaggi lutti dell' operazione, 
nò questa abortirà. 

So vi è cosa la quale potesse ssrvira di o-
stacolo alla vantaggiosa operazione che sta per 
compiersi, questa sarclibo .una possibile con­
flagrazione liuropea; avvenimento che non sem­
bra allontanalo. 

Ma il senno di chi attualmente in Italia è 
proposto al reggimento della pubblica cosa, sa 
quanto sieno necessari certi momenti di sosta, 
(li tran(piillità, d'asputtativa, per metterò in e-
scciiziono un' opei'aziono finanziaria della più 
capitale importanza, e sulla quale basa il cre­
dito dulia nazione. 

Sappiamo the sortirà ben presso il decreto 
che fis.sa il lasso dell' emissioue. Sarà questo 
un nuovo lampo di luco che varrà a rialzare 
ii nostro credito vacillanlo. 

CARTEGGIO FIORENTIRO 
Firenze-, 20 scUnìibre 

(C) Si agisce sul confine. Il geo. Garibaldi 
arrivalo la sera del 17 prese alloggio all' albergo 
della Nuova-York ; Menotti invece lia alloggio 
all' Hotel Roma sulla piazza S. Maria Novolla. 
QuesL' ultimo è mollo assediato dai nuovi ar­
rivanti, e, permettetemi in un orecchio, s' ò fatta 
intorno a lui una cerla qual camorra che temo 
possa produrre poco di bene, 

ler altro il generals fu a visitare il Dr. Za­
netti, in vettura da nolo. Lo accompagnava fra 
gli altri il maggior Bidescbini vostro compalriotta. 
Il Dr. Zanetti ben sapete è quello che nel 03 
fece l' operazione per l' eslrazione della palla 
dalla ferita d'Aspromonte. In allora i piii ce­
lebri fra i medici esteri accorsero per provo-
dore al ristabilimento in salute del generalo; 
ebbimo però 1' onore d' aver Uno dei nostri 
come truvatore della palla tanto ricercala. E 
questo è il Zanetti. 

Il governo aontinua 1' invio di truppe ai con­
fini pontificii. Pur troppo io temo, in caso di 
collisione, un nuovo Aspromonte e forse peggio. 

La consorteria, a quanto si dice, ha brigato 
molto a Parigi pel ritorno del Malaret, amba­
sciatore francese, tuttociò coli' unico scopo di 
demolire il presente ministero o di ereditarne 
il potere. Si aggiunge però che non riusci nelle 
sue tramo perchè a Napoleone imporla mollo 
presentemente di non inimicarsi coli' Italia; anzi, 
si aggiunge, che possa essere sostituito dal mar­
chese del Cadore, ministro francese a Monaco, 
0 dal Boudiii, ministro all' Aja; il qual ultimo, 
come protestante, sarebbe il più accolto. 

Si aspetta il conte di Usedora, ambasciatore 
di Prussia, che vuoisi abbia delle serie ofl'erto io 
tasca pel governo italiano e col line di dìsiaccaiio 
dall' alleanza francese. Si parla niente meno che 
di 100,000 fucili ad ago che la Prussia olTrirebbe 
all' Italia unitamente a considerevoli mezzi pecu­

niali ed al solo patto che l' Italia faccia un casus 
belli A' un nuovo intervento francese a Roma. 

Saprete pon'i che l'iilloanza Francese è molto 
favoreggiata dal partito di corto, cui non par 
vero di doversi staccare dagli antichi amori. Di­
cesi che por contn fuo il g(3n. Lamarmora ab­
bia avuto un colloquio con Napoleone e Biar-
ritz. Questo meno di un partito irroRpnnsabiltJ 
devono addolorare ogni onesto : eppure non sono 
che le conseguenza dcdle contraddizioni del si-
stetnat 

PARTE COMMERCIALE 
SETK 

Udine, 21 setiembre 

La situazione delia piazza e tempro la IIK-
desii i ia. 

ililano, tìO teltembrv. 

Gli aff;iri perdurano nello stesso-binguore u 
nellu iiicdcsiiiia ^fiduvla degli scorsi giorni. 
Dcnchc II! noi.zie della cnnsuiiuizione pt'r(liiriiii> 
neh' aiVcriiiarc l.i s[)rovvÌjla di depusiin lautu 
niulcria priuia, orgairzini e trame, vniwe di sete, 
manifultiiriite, luil^tvlu non diiiKLiIruno aluuna 
voglia d' «(([(listi se non per lo >liiiigeiili! bi­
sogno giornaliero, il iiualu si riduce- a lioiiUiM 
proporzione. Abune co'iiiinissiuni eli organ4Ì<ji 
hiiniio causato lo siniilliiiieiilo di (|ii»4Ì luUi i 
ballotti e.nislenii nei liioli I tì/iiO ; ISi'À-À; 'Àdji.'l; 
•2'2i'2lj; 2 ' l / iS, 1 prezzi praticali pei suddeiU 
articoli restarcjiio slii/ioiiarii. 

Lo trame ehe sussistono in piazza filqnanln, 
meno srars(? vennero olTcrlt! eoii facilitiiitioni 
essendosi mostrala liinilalissìoin la ricerca. Lvs 
sorte - cbis.'iselio rimangono nelle preleso degli 
•soor.si giorni, senza provare nelle raro veiidii,! 
nk'iKi rih.issi), \jo greggio sempre più neglette 
elduro (pialrhe ricavo in prezzi avviliii. I ca-
seami hiiiiiio pure snhiio del guncrule arena-
melilo ed i loro prezzi rcggousi assai debol-
ineiilo. — 111 selo asialiche lolalu inerzia tanto 
per le greggio che per le lavorale. 

BORSE 

VFNEZIA 20 settembre 

Amburgo 3 mesi sconto 2 1/2 fior. 7-'i-:60 
Augusta » » > 4 > 84; 10 
Francoforte» » » 3 . • 84:i5 
Londra ». » » 2 », 10:11 
Parigi « » » 2 1/2 » 4-0:20 

E/felli pubblici. Rendita italiana fr. 41'i80 
Prestito 1859 fior. —:— — Prestilo aust 1854 
fior. — :— — Sconto G O/Q .— Banconole 
austr. 81.80 — Pezzi da 20 franchi contro fa­
glia Banca nazionale L. 21:42. 

Valute. Sovrane fior. 14:09 - - da SO Ir. 
fior. 8:11 — Doppia di Genova fior, 32:04—-
Doppie Romane lior. G:90. 

PARIGI 20 seltcmbra 
Rendila Francese . . . 3 O/o fr. 60:12 

» » . . . 41ì2» • —; — 
Italiana . . . 5 » . 48:70 

Credito Mob. Francese . . . >230: — 
Strade Ferrate V. E. . . . . 50: — 

Lomb. Ven. . . 3 8 3 : — 
» '. Austriache . . • 485; — 

VIENNA 20 settembre 
Prestito Nazionale . . 

» ISfiO con lotteria 
Metalliche . . . . 
Azioni della Banca . . 
Londra 
Argento 

fior. 05; — 
. 82:40 
. 58:50 
» CS3:— 
. 123.-50 
. 121:50 

A, A. Rossi D relloro o g#renle ro«pon»abile, 



IL GIOVINE FRIULI 

AVVISO 
li soltoscrìtto si pregia d' annunziuro che nel 

venturo anno scolastico trovasi ucilo slato di 
poter prendere 4 o più scolari, i quali fre­
quentano le scuole normali e 1. Reale, ovvero 
che bramano soltanto d' imparare la lingua te­
desca. 

Un buon trattamento, sorveglianza paterna e 
severa, e condizioni discreto assicura. 

Fiain. Fiscìinn 
ni'usiro ed interprete 

giurato della lingua ital. 
In Villacco (Garintia) 

Calcografia Musicalo 
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Nuovissima Pubblicazione-Massimo buon mercato 

Prima cdi'stonc italiana del 

SIGNORE DEL MONDO 
Romanzo che fu seguito al 

CONTE DI MONTECRISTO 
( ipaduzione dal t edésco) 

E un lavoro indlapcnsnblle n conoscersi (In chi 
lin letto 11 C O M E fìl MOiNTECBISTO. — É In 
•nlfl degno conllmuizione del grniulioso Invoro del 
celebre Autore friineese — perchè tuie non può 
cliiiimni'siì quella piihblicntn nlcuni nnnl or sono dui 
»ÌRnor Giulio Leconibe. — 1/ Aiilore del SIG^'OUE 
D E L MOINDO iucoininciii il suo Roninnzo liì dove 
J'illustre Diimns lo «vevn liiscliito e i lettori fanmiio 
conoscenza con tnlti gli antichi personaggi del 
Conte di Mnnlecrislo abilmente tirati in scena dal 
distìnto Autore tedeaeo. — La crìtica tedesca 
fu unanime nel giudicare questo lavoro superiore 
in belle?.!» alio stesso Conte di Montecristo. 

SI stanno ristnnipando le prime quattro dispense 
tolaliuente essudire. 

1/ opera consterà di sei volumi e si pubblicherà 
a rascicoli di 32 pagine cadono. — Alla fine di ogni 
ridurne si darà 1' indice e la coperta. — Il prezzo 
d' associazione è di it. L. 6 da spedirsi con vaglia 
postale al Kag. Giacomo Surmanni, Via Pantano 
ìS iUilanu. 

PILLOLE ED UNGUENTO 
DI 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo l'imedio è riconnselnto nniveraalmente 

come il più efficace nel mondo. Le ninluttie, per 
r ordinario, non hannfi che mia sola causo generale, 
cioè : r impurezza drl sangue, che é lu fontana della 
vita. Dftra impurezza si rettiGc» prontamente per 
I' uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lu 
stomaco e lo intestino per nie/,zo delle loro pro-
pri i tà balsamiche, pnrificiino il 8an>^ue, danno tonno 
ed energia ai nervi e mosiuli , eri int igorisnuiu 
r intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. 
Operando sul fegato e sulle reni in modo soninia-
mente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni , 
fuitillcano il sistema nervoso, e rinfarzann ogni parte 
della costituzione. Anche le persone della più gra­
cile complessirriie possomf far provo, senza timore, 
degli etrellì impareggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi, ti seconda delle istruzìoiii con­
tenute negli alunipali opuscoli che trovunsì con ogni 
scutula, • 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora lu scienza medica non ha mai presentato 

rimedio ulcuiio che possa paragonarsi con questo 
marutigliiiso Unguento che, identifleandosi cui ^aii-
pne, circola con esso fluirtr» vilirle, ne «caccia le 
impurezze, spurga e risaira le parli travagliirle, e 
cirra irgni genere di pirrglie eri iiici-ri. Esso cono-
sciutissiioii Unguento è un infnllibile curatiir) a v . 
verso le Sr'rnfnle, Canrherì, Tumori, ìlliile ili G.imba 
Giuniure, Raggiunza'.e, Keuinutismo, Gotta, Kevrul, 
già, Ticcliiu Doloroso e Paralisi. 

Detti iiiedicamrnt! vemìnnsi in scatole e vasi (ac­
colli paga a li da raggiia»ìi(ileisli uzloiiiin lingua Italiana) 
da itilll I principali /iiimiuùsli dal mnndo, e presso lo 
slesso Autore, il PKOFESSUHE HOLLOWÀY. 

Londra, Stiand, N. « 4 4 . 

MAMIM^II 
GIORNALE* ILLUSTRATO DELLE FAMIGLÌE 

Il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 

È pubblicato il fascicolo di Ottobre 

Il lustrazioni contenute nel m e d e s i m o : 

Figurino coloralo delle mode — Disegno colorato 

per ricamo in tappezzerlo — Grande tamia di ri­

cami — Cestella a colori — Grande tavola di mo­

delli — Lavori d'eleganza — Studio avlislico B 

sepia — Sanata dì Beethoven e Kunu>nza senza 

parole di Mendelssuhn. 

Prezzi d' abbonamento 
Franco dì porto in tutto il Regno . 

Un anno L. 12 — Un sem. 6.50 — Un trim. 4. 
Chi si nbbona per un anno riceve in dono un 

elegante ricamo, eseguito in lana e seta sul cane­
vaccio. 

Miindare l ' importo d'abbonamento o in vaglia 
postale o in lettera as«iriir«ta alla Direzione de| 
B A Z A I Ì via S. Pietro all' Otto , 13, Milano. — Chi 
desidera un nnioero rii saggio spedisca L, -l.BO in 
vaglia od In francobolli. 

SURROGAZIONI MILITARI 
lauto per surroguol i c h e jier surrogal i 

se n e incarica 

ISNAKD! MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

ATLANTE ANTICO E MODERNO 

PER 

VINCENZO DE-C ASTRO 
(Mi lano , T i p . P a g n o n i , 1 8 6 7 . ) 

/ / soltosctilto, dopo otto anni di studi! coseiemiosi 
e di cure diligenfìssiinCy con'tusìie a termine il suo 
ATL4NTR ANTICO e iVODKRyO. opera geo-
giajica^ stoiica e statistica^ che dui Minislc'o detta 
l'iiliblica Istruzione venne onorala J'ra f/oc/Zc, che 
nierittirmio di essetc inviate alla Grtande Esposizio-
ne di i'aiigi. 

Quello nuovo Le Suge, accomodalo alla inlcltigema 
del maggior numero dei cultori delle scienze geog'U-

Jii'hc^ stoi iche e statistiche, pone in mano, per cosi 
dire, il Jilo ili Arianna nel labirinto delle idea e dei 

J'atli coiitiaddislinli fi a loro col liiigiiaggo dei co­
lori e delta fiaiola. Ogni carta gt'ogi a/Ica è uccoiii-
pugnala da alcuni profili o praspelli sinottici,! ijua-
li sono di grandissimo ajulo alla memoria, come quel­
li che educano lo studioso uW abitudine dell' ordina 
e della chiaiczza, e porgono all' uoin rollo il mezzo 
di veiijìcoie ora una data^ ora un Jutlo, ora uint 
cij'ra senza perdila di tempo, non lièi e goadagn'i in 
un' epoca in cui anche il tempo è divenuta un capi­
tole preziosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grajìclie t 
sindone intli i paesi e le regioni geogrojiihe e Sto­
riche dei tic mondi. Vantilo, il nuovo e il nnoiiis-
simo, che ora gaieggiano in ricchezza, potenza e ci­
viltà ravvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dui vapore, ed affratellati coi pii 
vitali interessi economici e morali. 

lisso, a giuila ragione, dà una maggiore ampiez­
za alle cai le speciali dille regioni e digli .">/«/< e»-
rojiei, rticcoglientlo in hi ave .spazio le ultime nntìzie 
statisiiche ed ccoiiomiihe, e cotidini-ndnle pc modo 
da daie </uasi a colpo d'occhio una ihinra iilca ilei 
vari! J'utloi i che costituiscono la loto poteina poli­
tica, economica e mornle. E i dati statistici ed eco­
nomici (he hinino tratto (il tniitorii, olla popolazio­
ne, alle Jndiiiliic, alle finanze alle Jlize di lena a 
di nijie, sono pi creduli da un rapido sguardi} sovra 
ogni Stola, il ijoaU' compendia^ per lOfi dire, la sto­
llo del silo picsrnte e dà un'idea del suo avvenire. 
E fi a le regiiìui cntopee svolge, e per così dit e ana­
tomizzo, la Higione lliihca, si'ddifncendn ad un bi­
sogno non solo delle si noie, ma aiiclie delle fimif^lief 
in cai suona rato e venemlo il nome di-Ila pania 
di Dante, di il/acchiavelli, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di t/uesio Atlante, composto di 70 carte 
geo^rajiihe accomjiagnale da altrellanle tavole e pro­
spetti illìisli alivi, pubhlicnto con cine intelligenti ed 
amai ose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerle editale Francesco P-igiioni, pi ernia-
to per que^l' opei a con la DJedoglia d' oro ila S. itj. 
il Uè (C Italia, legato alla bodoniana è di lire CEN­
TO piigiibili anche in rate. 

Chi ne fa V ucijiiislo, riceve in dono una delle se­
guenti sue opere a piacere dell' act/oirente, cine: 

1. GRANDE COJiOGliAFJA DELL' KVRO-
VA o Dizionario geografco, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilalo con ordine lessico e 
melodico, e pnbihcato coi tipi di Francesco Paglio­
ni in lìfitano ; due glossi volumi, riinlenenti la ma­
teria di 1(10 volumi a a 011 pagi ne m-3a . 

2, STORIA ANEDDOTTICA-POLITlCA-mr-
LìT.IRIi DELLA GVERHA DELL' INDIPEN­
DENZA ITALIANA DEL 18 59 , diviui in due 
volumi, in-^, adorni di 60 incisioni in acciajo, che 
rappresentano ì falli ei gli uomini più celebri dulia 
guerra i S 5 g . - opera approvata per gli istituii mili-
liluri del Regno dal Ministero della Guerra, e pre­
miala da S, 31. f'illoiio Emanuele. iìJiluno, Fian-
cesco Pagnoni, editore. 

5. GUIDI ESTETICA, GEOGRAFICA lì 
STATISTICA DELL' ITA EIA, dedicala a S. iU. 
il Re d'iliiliu dell'editale Luigi Roni hi di Milano 
opera in due volumi, Ifgiita in cai lancino rosso. 

Deiriilla la spca materiale dell' Atlante,, una par­
te dell'ulte è cornaci ota a benefizio delta pi ima 
biblioteca popolai e, apeita in Po ano, sua Patria, 
pef cura il' un egregio mo Concittadino. 

Milano (via DUI .ni, n. li) 

Vl i \CEl \ZO DE-CASTRO 

Professore e. della R. l/niversilà di Padova 
Membro del Consiglio diieltivo 

dell'Associazione italiana per L'educazione del 
Popolo. 

Udine, Tip. del liiovìnc Friuli. 


